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IL PERDONO 
 

os’è il perdono? È un dono per 
donare perdono. Mi piace questa 
definizione a mo’ di scioglilingua, 
perché mette in evidenza alcuni 

aspetti del perdono che rischiamo di 
dimenticare. 
Si pensa che il perdono riguardi unicamente 
il passato: lo si chiede perché si è sbagliato 
qualcosa o perché si è offeso qualcuno, 
perché si è mancato di rispetto a Dio o 
perché si è venuti meno ai propri doveri, 
o per mille altri motivi.  
Pensiamo al perdono come ad un 
azzeramento dei nostri debiti 
con Dio o con il prossimo, 
quasi come un riportare la 
bilancia alla parità, o un 
ricominciare la partita ad 
armi pari. Talvolta pensiamo 
che il perdono sia un atto 
dovuto, come se fosse 
dettato semplicemente 
da buona educazione, 
come se fosse scontato e 
automatico che alla 
presentazione delle scuse 
debba seguire 
immediatamente il 
perdono. 
Dimentichiamo che con le nostre parole o i 
nostri atti non abbiamo solo fatto qualcosa 

di sbagliato per cui vogliamo e magari 
possiamo fare qualcosa per rimediare, ma 
abbiamo soprattutto ferito qualcuno, il cui 
cuore chiede tempo per rimarginarsi. Il 
perdono non è questione di cose sbagliate, 
ma è un problema di cuori feriti. Uso il 
plurale perché non c’è semplicemente un 
solo cuore ferito, quello della persona 
offesa, ma anche il cuore di chi ha offeso è 
ferito, perché l’offesa, il peccato, sono come 

un boomerang: colpiscono 
l’obiettivo ma poi 
tornano al mittente. 
Quante volte ci siamo 
ritrovati così, feriti 
perché abbiamo ferito? 
Questo ci ricorda che 
siamo chiamati alla 
comunione con i fratelli 
e con Dio, e ogni volta 

che rompiamo questa 
comunione provochiamo 
dolore ad altri ma anche a 
noi stessi.  
Per chiedere perdono 

dobbiamo prendere 
consapevolezza di queste 
ferite. Il perdono, la 

misericordia, sono la 
medicina che è in grado di far rimarginare 
queste ferite, di riannodare i fili spezzati. 

C 

mailto:rossiful@libero.it
mailto:doncarlorossini@gmail.com


Clemenza, perdono, misericordia sono le 
parole che contraddistinguono le due 
domeniche che precedono e quella che 
segue immediatamente il tempo di 
Quaresima e il Triduo Pasquale, quasi a 
incastonare Passione, Morte e Risurrezione 
di Gesù come una pietra preziosa in un 
diadema dal valore adeguato. Tutto questo 
ci ricorda che noi possiamo metterci in 
cammino per un vero cammino di 
conversione se siamo attratti dall’amore di 
Dio. Ciò che spinge il Figlio prodigo a tornare 
a casa è la consapevolezza della 
magnanimità del Padre: “Quanti salariati ha 
mio padre... Tornerò e gli chiederò 
perdono!”. Celebriamo la domenica del 
perdono per ricordare a noi stessi e gridare 
a tutti che Dio è amore, e che vale sempre la 
pena ritornare a questo amore! 
In ogni caso, dobbiamo ricordare che il 
perdono resta sempre un dono, non è mai 
un atto dovuto, anche se parliamo di Dio. La 
grande differenza tra il perdono umano e 
quello di Dio è che quest’ultimo ha già 
rivelato la sua decisone a riguardo: il suo 
perdono è previo, e il suo amore è ciò che ci 
attrae a lui e ci spinge a un pentimento che 
non è semplice senso di colpa, ma vero 
cambiamento del cuore. Il perdono di Dio è 
la forma più alta del dono, perché precede 
la nostra richiesta ed è già disponibile: 
basta che apriamo la porta del nostro cuore. 
Per tornare allo scioglilingua iniziale, non 
dobbiamo dimenticare che il perdono di Dio 

ha uno scopo ben preciso, che va oltre al 
semplice “pareggio dei conti”. Dio ci 
perdona per farci diventare simili a lui: 
capaci a nostra volta di perdonare i fratelli. 
In questo senso l’ampiezza della 
misericordia di Dio oltrepassa, se possibile, 
quanto diciamo nel Padre Nostro: nella 
preghiera del Signore noi ci impegniamo a 
perdonare i nostri fratelli così che Dio usi con 
noi almeno lo stesso criterio di giudizio 
(“rimetti a noi… come noi rimettiamo”), ma 
siamo consapevoli che noi possiamo 
perdonare veramente i fratelli solo se 
facciamo una sovrabbondante esperienza 
della sua misericordia. Non c’è dunque 
ragione per dubitare dell’amore di Dio e del 
suo perdono! È il perdono divino, ricevuto e 
celebrato, che rende possibile un autentico 
perdono umano. Non l’uomo perfetto, 
“secondo la legge”, è il prototipo del vero 
credente, ma il peccatore perdonato, 
capace di tessere legami solidi perché 
fondati sulla forza di un amore che va oltre 
le sue forze, un amore che ha ricevuto in 
dono per grazia. 
Il discepolo non è forte perché è perfetto: è 
forte della forza dell’amore di Dio che 
“tutto crede, tutto spera, tutto sopporta”, 
che “non ha mai fine”. 
Immergiamoci in questo amore per trovare 
in esso lo slancio per una vera conversione. 

Don Carlo

genta.it  

pastorale giovanile 
 

 Lunedì 15 febbraio ore 20.15 
catechesi 18/19enni in oratorio 
 Giovedì 18 febbraio ore 21 
programmazione educatori adolescenti su 
meet 
 Domenica 21 febbraio ore 18 in S. 
Vittore - S. Messa a cui sono invitati tutti i 

preadolescenti, adolescenti e giovani della CP 
per l'ingresso in Quaresima 
 La catechesi preadolescenti sarà nei 
giorni consueti secondo le modalità date dagli 
educatori 

 

VITA DELLA COMUNITA’ 
 
 Con la colletta straordinaria per le 
adozioni fatta domenica 31 gennaio abbiamo 

raccolto la bella cifra di € 1628. Questo 
importo, sommato ad altre donazioni date 



personalmente, consente al Gruppo 
Missionario anzitutto di confermare le tre 
adozioni già in corso (3 x € 250), e anche di 
sostenere, con lo stesso importo, l’adozione 
che, tradizionalmente, veniva finanziata con la 
Cena di S.Agata che quest’anno non si è potuta 
fare. Il Gruppo Missionario ha anche deciso di 
inviare un contributo straordinario a don 
Clement per sostenerlo nella sua permanenza 
a Roma per motivi di studio. 

 Settimana prossima daremo conto di 
ciò che abbiamo raccolto in occasione della 
Giornata per la Vita. 
 Le iniziative di Quaresima sono 
descritte nell’articolo dedicato sul 
Settimanale. 
 Domenica prossima, Prima domenica 
di Quaresima, al termine delle S.Messe 
(eccetto quella di sabato sera) chi lo desidera 
potrà partecipare al Rito penitenziale 
dell’Imposizione delle Ceneri 

 

CALENDARIO LITURGICO E INTENZIONI DELLE S. MESSE 
Diurna Laus: 2^ sett 

CANALI YOUTUBE: don Carlo Rossini (Messa e iniziative parrocchiali) 
Chiesa san Vittore Lainate (per le iniziative cittadine) 

 

 

 

DOMENICA 14 FEBBRAIO  
ULTIMA DOPO L’EPIFANIA 
“del perdono” 

Lc 18,9-14 
L’anima mia spera nella tua parola 

7.45:    intenz. PIERINA e FRANCO 
9.30: su Youtube: TOSO ALDO, MINELLA RINA e 
fam.   
11.00:  su Youtube:  SALVATO LUIGI, 
TOMASELLO EMMA e fam. 
17.30: PERO’ COSIMO; PAOLA e CARLO 
COLOMBINI 

LUNEDI’ 15 FEBBRAIO                      Mc 12, 13-17 
Per la pace 

9.00: SURIANO ANTONIO 

MARTEDI’ 16 FEBBRAIO                   Mc 12,18-27 
Per l’evangelizzazione dei popoli 

9.00: CARLO E GIACOMO  
20.15 S.Rosario comunitario 

MERCOLEDI’ 17 FEBBRAIO               Mc 12,38-44 
Per l’educazione cristiana 

9.00:  fam. RIGOLDI 

GIOVEDI’ 18 FEBBRAIO                     Mc 13,9b-13 
Per il progresso dei popoli 

9.00: MINELLA DANTE e TOSO MARIANO 
 

VENERDI’ 19 FEBBRAIO                     Mc 13,28-31 
Per promuovere la giustizia 

9.00: CARLO, GIUSEPPINA e MARINELLA; FELICE 
e SILVIA 
20.45: S.Messa e adorazione: ZAMPIERI UGO 

SABATO 20 FEBBRAIO                              Mc 3,1-6 
Sabato 

18.00: NUOVO GIUSEPPE; CICCO COSTANZA 

DOMENICA 21 FEBBRAIO  
ALL’INIZIO DELLA QUARESIMA 
“le tentazioni”” 

Mt 4,1-11 
Pietà di me, o Dio, nel tuo amore 

7.45:    Per la Comunità 
9.30: su Youtube: BONETTO GALDINO e PAVAN 
BRUNA 
11.00:  su Youtube:  Intenzione libera 
17.30: Intenzione libera 
20.45: Adorazione Eucaristica per l’emergenza 
educativa 



QUARESIMA 2021 

Il tempo santo della Quaresima è ricco di gesti e di segni finalizzati a farci percorrere un vero 
cammino di conversione. Li presentiamo sinteticamente. 

 

SETTIMANA DI ESERCIZI SPIRITUALI 

Da lunedì 22 a giovedì 25 febbraio. 
 alle 6.30 sarà celebrata la Messa nella nostra chiesa parrocchiale. 
 Alle 20.45 proponiamo un percorso guidato da don Giacomo Perego: Quattro chiavi 
per leggere la Parola di Dio. Gli incontri saranno su Zoom e su Toutube. 
 Il venerdì negli stessi orari (6.30 e 20.45) saranno proposte le Lodi e la Via Crucis 
 Per i ragazzi la proposta di preghiera e di riflessione sarà alle 17 in chiesa 
parrocchiale 

 

S.MESSA 

Le domeniche di Quaresima propongono un itinerario battesimale, per rinnovare la fede 
personale. Leggiamo e meditiamo prima della Messa domenicale almeno il Vangelo. Invitiamo 
anche a considerare la preziosità della partecipazione alla Messa feriale almeno una volta alla 
settimana. 
La prima domenica di Quaresima i ragazzi sono invitati a partecipare alla S.Messa in questi 
orari: alle 9.30 il 4° anno (5el); alle 1.00 il 3° anno (4el); alle 17.30 il 1° e il 2° anno (2-3el) 

 

VENERDI’ DI QUARESIMA 

 L’appuntamento della Via Crucis è proposto tutti i venerdì alle ore 9.00 in chiesa 
parrocchiale 
 La proposta dei venerdì sera sarà questa: 

26 febbraio e 5 marzo: Via Crucis 
12 marzo: la passione di Maria nell’arte (in chiesa S.Vittore) 
*18 marzo (giovedì): Un anno con San Giuseppe. La figura di San Giuseppe nei Vangeli 
19 marzo: S.Messa in onore di S.Giuseppe 
26 Marzo: Incontro con Chiara Rossi: Dal tradimento di Giuda all’Ultima Cena  

 

PREGHIERA IN FAMIGLIA 

Ogni domenica sera alle 20.45 con lo stile sperimentato in Avvento. 
La prima domenica di Quaresima alle 20.45 viene proposto un momento di adorazione in chiesa 
parrocchiale vivremo la preghiera guidati dall’Arcivescovo uniti a tutte le famiglie della Diocesi, 
pregando per l’emergenza educativa che durante la pandemia si è fatta più evidente. 

 

SACRAMENTO DELLA CONFESSIONE 

L’ascolto della Parola e lo sguardo su Cristo crocifisso ci sollecitano a fare ricorso con la dovuta 
preparazione al Sacramento della Confessione. 
I sacerdoti sono disponibili anzitutto il sabato pomeriggio dalle 16 alle 18 in chiesa. 
Durante la Settimana Santa ci sarà la celebrazione penitenziale comunitaria. 

 

PROPOSTE CARITATIVE 

Sosterremo l’intervento della Caritas a favore dei profughi dei Balcani, con particolare 
attenzione alla situazione tragica del campo di Lipa. 
Sosterremo anche l’opera delle Suore dell’Immacolata di Ivrea che operano nel Libano e 
accolgono profughi dalla Siria e cittadini di Beirut fuggiti dalla città in seguito all’esplosione 
dello scorso anno e alla successiva situazione di instabilità. 


